- PROTOCOLLO  “GESTIONE EMERGENZA ANAFILASSI”  -
L’Istituzione Scolastica “XXX” gestisce la frequenza scolastica di alunni a rischio di anafilassi certificata con scheda identificativa (allegato 1) sulla base di un protocollo di azioni:
	AMBITO  DI
INTERVENTO
	A   Z   I   O   N   I

	TEMPISTICA

	A) ASPETTI PREVENTIVI            

	A1) analisi dei profili di rischio desumibili da scheda di segnalazione del minore affetto da RAA redatte dal Centro Allergologico/Pediatrico accreditato comprendente: 
· sintomatologia e indicazioni di primo intervento
·  necessità di esclusione dietetica specifiche
· ambito di consumazione pasti e merende
·  piano terapeutico
· autorizzazione, da parte dei genitori, al  personale     scolastico          di somministrazione del farmaco salvavita quale presidio medico di primo intervento 
A2) necessità di esclusione dietetica specifica e conseguenti azioni di raccordo con il Comune di Genova –Settore Politiche Educative/Ristorazione per predisposizione diete speciali;
A3) necessità di definizione alimenti contenenti allergeni rischio anafilassi che devono essere esclusi dalle merende e pranzi al sacco dei compagni;
A4) informazione, coinvolgimento e sensibilizzazione del personale docente e comunque del personale scolastico presente nell’edificio, anche saltuariamente responsabile della vigilanza sui minori, in merito alla messa in atto delle misure di prevenzione e del controllo dei comportamenti degli alunni nei diversi spazi, tempi e contesti della vita scolastica (classe, ricreazione, refezione, palestra, laboratori, visite guidate, uscite a piedi ecc.);
A5) informazione, coinvolgimento  e   sensibilizzazione    degli alunni             della  classe  e  delle   loro   famiglie  riguardo   alle       misure di prevenzione e alla tipologia di comportamenti da adottare / evitare;
A6) definizione delle attività (all’interno o all’esterno della scuola) che prevedono una valutazione organizzativa specifica;
A7) definizione modalità e luogo di conservazione del farmaco in ambito scolastico;
A8) definizione modalità di trasporto e conservazione del farmaco all’esterno del plesso scolastico (visite guidate, uscite a piedi, gite ecc.)
A9) definizione modalità e procedura di controllo del farmaco a cura della famiglia.

	Inizio anno scolastico
o  all’atto della segnalazione

	B) ASPETTI
  PROCEDURALI



C) ASPETTI FORMATIVI

	B1) definizione della procedura di emergenza;
B2) individuazione     del    personale  idoneo alla somministrazione del farmaco adrenalina autoiniettabile  
B3) organizzazione del personale nell’attuazione della procedura di emergenza, definizioni ruoli e compiti.
La procedura, elaborata alla presenza di:
· Dirigente Scolastico
· personale docente in servizio nel plesso
· personale collaboratore in servizio nel plesso
· Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione
· unità di personale formato quale “Addetto alle misure di Primo Soccorso”
· medico scolastico
· assistente sanitario
· pediatra dell’alunno o specialista allergologo (qualora ritenuto necessario)
è riportata in sequenza nello schema allegato.
Essa si basa sulle seguenti 5 regole:
1) GIUSTO STUDENTE:
1a) identificare l’alunno con scheda corredata da foto
1b) conoscere l’alunno
1c) spiegargli che verrà assistito in caso di necessità e da chi
2) GIUSTO FARMACO:
in presenza di eventuali altri farmaci, identificare con certezza il farmaco salvavita in base alle disposizioni impartite riguardo alla collocazione / conservazione dello stesso in ambito scolastico (es: vaschette e/o elastici di colore diverso, nome dell’alunno);
3) GIUSTA DOSE:
     il farmaco è pre-dosato;
4) GIUSTA  MODALITA’ DI SOMMINISTRAZIONE:
    previa informazione e formazione sul corretto utilizzo 
(vedi allegato 2)
       5) GIUSTO TEMPISMO:
           …dipende dai sintomi…
B4) comunicazione alla famiglia del piano di emergenza elaborato e della modalità e luogo di conservazione dei farmaci.
PROCEDURA  D’EMERGENZA









C) Interventi di formazione e aggiornamento sulle seguenti tematiche: 
C1 - inquadramento normativo della tematica – Atto di Raccomandazione contenente le linee guida per la definizione di interventi finalizzati all’assistenza di studenti che necessitano di somministrazione di farmaci in orario scolastico – intesa MIUR /Ministero della Salute del 25/11/2005;
C2 - Conoscenza e approfondimento delle Linee Guida riguardanti “procedure integrate per la gestione dell’emergenza anafilassi a scuola” elaborate di concerto fra Istituzioni Scolastiche Autonome (ISA), Ufficio MIUR, Comune Ufficio Ristorazione e Direzione Politiche Educative, ASL 3 Genovese, Unità Operative Complessa Allergologia San Martino di Genova.
C3 - aspetti clinici della RAA (Reazione Avversa al Alimenti): sintomi e protocolli di comportamento;
C4 - aspetti di prevenzione mirati ad evitare contatto diretto o contaminazione con gli allergeni;
C5 - aspetti  pratici simulazioni per la somministrazione del farmaco salvavita (tester forniti dal medico scolastico e da UOC.San Martino);
C6 - aspetti legali: profili di responsabilità nella vigilanza/ assistenza degli alunni in situazione di emergenza clinica.
C7 - Corso di Formazione per Addetti alle misure di Primo Soccorso e relativo retraining ai sensi del D.L. 81/2008.

	Inizio anno scolastico o  all’atto della segnalazione 
Secondo il 
Piano annuale delle attività di formazione ed aggiornamento (delibera del Collegio Docenti entro il mese di Novembre – Assemblea del personale ASL).

	
	 
	
	
	

	
	N.B.: Gli aspetti di cui ai punti A)  – B)  – C)   del    presente
         protocollo coinvolgono TUTTE le unità di personale in
         servizio nel plesso –  qualifica   docente e collaboratore
         scolastico.                  
	
	
	

	
	IL PRESENTE PROTOCOLLO E’ PARTE INTEGRANTE DEL 
DOCUMENTO  DI  VALUTAZIONE  DEI RISCHI
DELLA SCUOLA  XXX

	
	
	


L’insegnante presente in classe lancia l’allarme e 


Telefona al Numero Unico Emergenza 1-1-2  (l’operatore NUE 1-1-2 passerà la telefonata alla Centrale Operativa Emergenza Sanitaria 118). 


Per la migliore gestione del soccorso risulta fondamentale indicare nell’ordine:


      1)Indirizzo preciso e nome dell’Istituto da cui viene effettuata la chiamata


2)La descrizione del problema principale


3)Specificare che il paziente è un “Codice Anafilassi”


4)Nome e Cognome dell’alunno





 prendendo atto di quanto viene indicato








 Il personale


 docente e 


 non docente


 accorre


 in aiuto.





Emergenza sanitaria


Il soggetto manifesta i sintomi


previsti.





Un collaboratore scolastico


recapita all’insegnante, 


il farmaco salvavita.





L’insegnante resta in comunicazione costante


col Servizio di Emergenza Sanitaria (118). 








Un collaboratore


 scolastico o un


 insegnante: 


1)telefona ai genitori


   dell’alunno


2)accoglie all’ingresso


   della scuola i sanitari


   del soccorso e li


   conduce sul posto.





Su indicazione specifica dell’operatore del 


                          Servizio di Emergenza Sanitaria (118)


                               il personale incaricato procede 


alla somministrazione del farmaco.





  Dopo la somministrazione


  ricordarsi di:


  1) registrare l’ora


  2) informarsi su dove


      verrà trasportato l’alunno








